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BOLLETf INQ p ARi\QC(fllAlE 
SI OISTRIBUISCE A TUTTE LE FAMIGLIE 

ANTICA SEQUENZA DI PENTECOSTE 
Sancti Spiritus 
Adsit nobis gratia. 

' Dillo Spirito Santo 
. Ci occorre la (lrazla, 

Perchè i nostri cuori 
l)ivenganq il suo apltacolo, 
Dlrelt1 prima via 
Lt </,istorte Inclinazioni. 

Almo Spirito 
Dirada 11 orride 
Tenebre della nostra mente. 
Tu che sempre ti diletti 
Degli s Iriti assennati, 
Infondi (Jenlgna l'unzione tua 
Al nostri sensi. 

Tu, o Spirito, purifichi 
. ' Tutte lt colpe : 

Purifica dunque l'occhio 
Del nostro uomo Interiore, 
Onde possiamo vedere 
li Supr1mo nostro Padre, 
Cut solo l'occhio di chi è mondo di cuore 
f!J(t' a fis are. 

r · -Tu Ispirasti I profeti ch11 col loro carmi 
. Han.no annunziato I sublimi misteri dtl Cristo. 
Tu animpstl gli Apostoli 

~.J.1'Jl! per tut11_ l~or./Jt _ 
·Le lfisegne trionfali di Cristo. 

AÙorquand'o Dio per opera del suo Verbo 
Trasse dal nulla la macchina del cosmo 

• 
. Cielo, terr , mare, 
· Tu; o Spirito, quasi a fecondare la acque 

Aleglavi ·loro sopra. 
' -T~ allt medtsime conferivi forza vMficatrlce, 

· Onde dar l'essere al viventi. 
Col tuo soffio, o. Paracl/to, cl concedi 
DI divenire uomini spirituali. 
iu, o Spl1lto, hai accolto In un'unica famiglia 
Il 'mondo diviso In tante lingue 1 civiltà, 

\ 

Tu, o il migliore del maestri, richiama 
Al culto di Dio gl' idolatri. 

Noi dunque che ti supplichiamo, 
Esaudisci benigno, o Spirito Santo 
Senza la cui grazia 

.J. ~oppiamo essere vane tutte 11 preci 
E indegnè d'essere accolte da Dio . . 

Tu che attraverso i secoli hai ammaestrato 
I Santi col riempirli 
Del tuo Spirito; 

, Tu oggi gli Apostoli di Cristo hai arricchiti 
D'un dono mai più visto 
In alcun secolo, 

. E4 hai reso glorioso questo giorno. 
Trad. di I. Schuster 

. L'odierna sequenza: Veni Sancte Spirltas, 
di cui l'anno scorso, a Pentecoste, pubblicai 
la traduzione, entrò nella riforma Plana nel 

· sec. XVI: : essa venne a sostituire questa più 
antica che si trova menzlon1t& negli Ordini 
Romani (Messali) del sec. XV. Uno di questi 

· Ordini conservasi nell'Archivio di S. Tiziano 
di Oolma. 

LA PARROCCHIA È UNA FAMIGLIA 

«L'autore di questa splendida pros•, 
scrive l'Abate Schuster, è Il famoso monaco 
Notchero, dc l quale si narra che quando nel 
1215 Innocente III ne ascoltò la composizione 
me'tocilca rlplcnà di tanta dcvozlont', si mc 
ravlgliò che il suo autore non fosse stato 
ancora canon izzato. Giova notare che questa 
celebre composizione è una prosa musicale 
e ritmica ad Imitazione di composizioni del 
gcnerr, d'origine bizantina. Il solo testo non 
dice molto, e bisogna tener conto dcl suo 
rivestimento melodico ». 

Nella. festa. del Papa. 
Preghiamo per il Pontefice nostro , Pio 

Il Signore Lo · conservi, Lo vi­
vifichi, Lo faccia beato in terra e 
non lo abbandoni nelle mani de' 
Suoi nemici. 

CHI È IL PAPA? 
Il Papa è il guardiano della fede e 

della morale cristiana . 
.~I Papa è il depositario dei princlpii 

ctt~"lorma_no onesta la famigli11. 
Il Papa fa grandi le nJlzloni. 
Il Papa fa sante le anime. 

' Il Papa è il consigliere di, tutti. 
Il Papa è i,I R!ppresentante di Dio . 
Il Papa è li Padre per eccellenza. 
Il Papa riunisce tutto ciò che . vi può 

essere di amorevole, di tenero, di divino. 
Il Papa deve esS'ere amato. 
Chi ama il Papa, non discute quanto 

Egli dispone ed esige. 
Chi ama il Papa, non ne mette in 

dubbio gli ordini. 
Chi ama il Papa, non · adduce pre· 

testi per non obbedire. 

* 
* * 

Che faremo . noi per il Papa, nel 
giorno della sua festa ? 

Tutti I cattolici dovranno partecipare 
alla solennità del Padre comune, innal· 
zare per lui le più fervide preci, offrire 
a lui l'obolo dell' Rmore filiale. Tutti 
sanno quanta parte alle gravi miseÌ'le che 
travagliano il mondo prenda il Sommo 
Pontefice, dolente di non po.ter fare di più 
per tanti afflitti: Quello che diamo a lui 
si riversa sugli infelici nostri fratelli biso· 
gnosi di continui soccorsi. E' opera al· 
tamente meritoria : è denaro che frutta il 
cento per uno. 

Domenica 5 0/Ufno0flerta ordinata 
dal 'Vèseovo per la Propagazione della 
Fede. 

Obbedire il Papa come un capo 
amarlo come un ~adre 

Il liberatore deil' Irlanda, O' Con· 
nel, volle andare a morire a Roma. La 
malattia lo fermò a Genova. Con le ul · 
time sue volontà làsciò il corpo all'lrlan· 
da, il cuore a Roma, l'anima al cielo ! Il 
cuore a Roma! Verso di questa davvero 
devono volgersi gli affetti d'un cristiano! 
Amare il Papa come s'ama un padre ! 

- Obbedire il Papa come s'obbedi· 
sce un capo. Non vi accorgete che tutti 
I nemici della Chiesa colpiscono la testa 
per distruggere il corpo, che il Papa Il 
incomoda, e vorrebbero renderlo lm·po· 
polare e sorprlmerlo ? La condotta degli 
empi ci dice quale dev'essere la nostra. 
Il Papa è il nostro cap9 spirituale : ma 

· più vien combattuto, più dobbiamo strin· 
gerci intorno a lui, accoglier con rispetto 
gli ordini suoi, i suoi consigli, tutti gli 
echi della sua voce ! Oibler 

IL GIUGNO 
è un 1t1ese magnifico, stupendo, per ogni . 
anima cristiana. 

Il cinque abbiamo la festa di Pen· 
tecoste, solenne come la Pasqua, liturgi· 
camente superiore allo stesso Natale: se· 
gna l'inaugurazione ufficiale della Chiesa. 

Ai 12 la SS. Trinità, cui sia onore 
e gloria da ogni spirit~ per tutti i secoli ; 
festa di prima classe. 

Al 16 il trionfale Corpus Domini con 
la processione solenne del Santissimo. 

Ai 24 la festa del Sacro Cuore di 
Gesù, la grande rivelazione della bontà 
infinita del nostro Dio, il conforto inef . 
fabile dei tempi nuovi. 

E poi quanti santi cari al nostro 
cuore! 

Al 13 S. Antonio di Padova. 
Ai 24 S. Giovanni Battista. 
Ai 29 S. Pietro e Paolo e festa del · 

Papa. 
Quante belle occasioni per dare una 

ripassata alla nostra coscienza, per risve · 
gliare la fede, alimentare la pietà, acqui· 
stare tanti meriti ! 

E' anche il mese del Sacerdozio 
cristiano. La Gioventù femminile Catto­
lica offre al. Signore tutto il bene che 
fa per ottenere grazie di santificazione · 
al Chleric.i ed ai Sacerdoti, sicura che 
esse si riverseranno dopo più abbondanti 
sul popolo cristiano. 
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CRONACHE DI 

VIT·A PARROCCHIALE. 
' an triduo. 

\., 

Uisita Pastorale. 
Il 29 sera arrivo S. E. Mom. Ve· 

scovo, accompagnato da un suo rimico 
sacerdote friulano,. O.on Giuseppe Pr!o· 
llni da Fraì·l~no. Alle 7 funzione di aper­
tura della VisHa e pre.dlca. 

Il 30 giorm•ta pei defunti della par­
rocchia. Al mattino 300 comunioni: alle 
10 esame della Dottrina ai fanciulli. Alla 
sera esequie e processione al Cimitero. 
Grande concorso. · Poi benedizione e 
predica. 

Il 1° maggio funzione della Cresln1a .. 
Ricevettero il Sacramento 80 fanciulli · 

Nomina. della parocchia. Al mattino . furoaa.- ...,n ...... .,,. 

Dal 24 al 28 febbraio u. s. si tenne 
in parrocchia un triduo di predicazione 
dal P. Odoardo da Soave con numeroso 
concorso e moltissime comunioni. Rimasi 
soddisfatto della vostra pietà e del vo · 
stro amore nell'ascoltare· la parola di' Dio. 

11 24_ fui n.ominato parroco ed ho messi alla prima comunione 25 f gio· 
ricevuto daTie mani dèfvescovol'~vanetti-éfinCTullé~ Mons.· Ve-sc'6·~'-o-11~. e"'-..-"' 
stitur~ canonica. uno speciale pensiero pei qostri . r . f ,, 

tori che si trovano lontani dalle famiglie Funzioni ·straordinari,e 
I ' 

11 13 marzo fu per la nostra par-
rocchia giornata d i paradiso. S. E. Mon­
signor Vescovo fu qui ad a'mministrare 
11 S. Battesimo ad un giovane protestante, 
Sommerhalder Federico, la confermazione, 

' la S . . Comunione e ad assistere al matri ­
monio di tul con la buona g i'ovane S-pon­
g a Amabile. Parlò sulla santità e gran· 
dezza del matrimonio c ri stiano ; del do 
vere reciproco che hanno gli sposi di 
amarsi, rispettarsi e compatlrsi: alla messa 
parrocchiale spiegando il Vangelo della 

· Trasfigurazione ci mostrò come il cri­
stiano debba obbedienza al Papa. 

Si trattenne col Circolo CattolicÒ ma­
schile ricomposto e riorganizzato, ~ col 
femminile, fondato di recente e col Grup · 
po Donne c ~ttollche; àssociazloni fl'nfo 
inculcate e volute 'dal Santo Padre. Non 
è vero caltolico chi non ascolta il Papa. 
che è il Vicari o di Gesù Cristo. 

Le nostre schiere. 
Quèste associazioni son.o abbastanza 

n.umerose; il1 circolo maschile conta nelle 
sue file 29 aspiranti e 25 effettivi; quello 
femmin ile 45 effettive, 28 aspiranti e 16 
beniamine; il Qruppo D. C. '46 inscritte. 
· . Sono pochè·tti ancora, ma spero che 
in seguito . la safÌ dell'Asilo sarà .insuffi. 

e per essi . p articolarmente furono fatte · 
' ' 

preghiere e 400 ,comunioni. 
Alle 3 funzi oni di chiusa e fioretto: 

Alle 5 partenza del Vescovo 'per S. Fermo. 
Il 3 maggio S. E. Mons. Vescovò, 

recandosi da San Fermo a Vedana dai 
Certosini, passò per Bes, sostando a. dir 
due . parole ai · quei che si ·etano r,adu;~~li 
in chiésa : .fra. i convenuti c' erano gli • 
scolari di èat·mégn acc~mpagnati dal si­
gnor maestro Mancuso. 

Dopo la Visita Pàstorale 
Care e indimenticabili qµelle gior:­

rìate in cui venne fra noi Il Vescovo ! 
Per ~utti Egli avea un sorriso, una buona 
parola. E' il padrf' buono che ama tutti · 
e vuole Il bene di tutti. L~ sue prediche, 
le sue raccomand;;zlopi, piene di fede e 
di amore, lasciarono impressioni pro­
fonde nell'animò nostro. Parlava un sànto. 
Parlava .con semplic ità con unzione. 

Parrocchiani carissimi, io mi auguro 
che la ·visih : 'del Vescovo porti del -frutti 
copiosi e duraturi in mezzo a noi. 

. \ Vi prego di ricordi.re sempre e di 
mettere in pratica le ·paterne raccom.àn · 
d11zloni che Egli vi h ::i f:.tte, spedamenfe, 
riguardo alla santificazione. delle .feste, 
all'ln.tervento alla. Messa parrocchiale, alJa 
fr~quenza ai sacramenti e al rispetto della 
Casa di D!o . ·· · . ' · 
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Un' 1J.>rovvlsahi _· ... , ·· · "~····- .. ·- ~~~se_~per ogg~l1tl di Chle~a .1.35 75, p,r· 
una "piÌÙiefà semlsdoro 122.60, per compie~ 
tare la somma , occotreÌJte per I' acquisto 
<ic!lfe dÙè · ·~iaf.tFpP~ In -chles11 di S. Antonl_o 

H 22 Magg · ritornò fra noi quasi 
improvvisament'e \ons_>Vescovo :t ·m_ etter 
in possesso il v~tro Parroco. Troppo 

-on~r.e · :p~r :me.1! ~~l.lt>·re~e _òc~•·s1~1te~~ d'~l-~a 
èenmon1a"per espdt\ 'i doveri 'del partoco 
e i dove_ri dei pàrro~-h.1 ni, i legami'spirl 
tuali che li stringono en- devolm~nte .ecc. 

Preghiamo il Si •ore affirichè aiuti 
me e voi a compiere f !mente i reciproci 
doveri che Egli d ha çposto. , · 

Ringrazio poi qualii in questa occa­
sione mi offersero in onaggio preghiere, 

:comunioni;' e ml pres !afono àuguri, 
fiori e regali. 

11 Signore ricompens tutti e vi be­
nedic~. 

I Panem nostr~··· 
· '-Dal 1 gennaio ~ • 24 "1ggio si son 

fatte in parrocchia : 3941 échunioni. Po­
chette, a dir vero, se si co sideri il nu 
mero di .abHanti. Almeno ,i dovrebbè 
esser un centinaio alla setti ana. 

«Questo è il pan~ disce.o dal cielo; 
..affinchè• chi ne mangia noi; muoia. ,o 
sono. il Pane vivo disceso 1al cielo>. 

LA VOCE DI DIO 
Se osservate I miei CO//lalldanientl, 

•••~"_,,' a te;1_1, -· ~ lti plogela, e la terra 
rorturrà, è le p 'ante si carttheranno di 

......_,,...__ ... ,-g-l~..;_-: J.a • 1 r,~bblo1-um u,, m~ssl 

----"~ .. glungu t - ndemmfa -e la ven· 
demmla la semlrraelone del y ano . - e 
mangerete a sazietà lt vostro 1Jane - e 
senza l.lmo111 abltc rete la 11ostr1 terra. 

, Ma se 1wn ascolterete e. ion osser­
verete I mtd tomandamentl e~lsprezze· 
_de le mie leggi 111 castigherò cofa miseria. 

. , ' 
Invano seminerete U 11ostro ,~rano. -

J \ cielo diventerà per vot come Il bronzo. 
Le piante non daranno fratto. 

Queste parole di Nostro Signore son 
scritte nel libro del Levitico a.I capo XXIV. 
Leggetele, meditatele, sono parole di Dio, 
e persuadetevi del grande interesse che 
avete di santificare le feste. 

IL LIBRO D'ORO 
_ Offerte varie r icevute d al G en1111.io a 

;tutto Maggio corrente per I b 'sognl della 

Chiesa Parrocchiale · 

_ cli G:atriosa ·'.Wò.'50. 1
Toia1e· spese L ' 518.85. 

Rcsbno ìD "éassa' C '· t54.15. - -<· -· · 

una pianeta 
Glamosa: 

Per -'I' ~(fquisto ',: . •, ' 
violacea e di una nera per 

Righe!! Domenico L. 5 , D e Menech Ari 
gelo 7; D e Menech Lulgl 7, De Menech 
Giulio 7, De M.enech -Bortolo 7, Fenti P•olo 
2, D e B iaslo Glov~ulli 5, Righes Giuseppe 
5, Carl i Lu ig i 5, Famiglia Valt da Bettln 20, 
Teresit Prnsdoclml Smali 20, N. N. 40, Sponga 
Pietro 5, Candesgo Egidia 5, Flabane Giu­
seppe· 3, F1abane Domenico 3, Palman Pie ... 
tro 1, Fant Rachele 1, Capraro Mula 1, 
" occardl Antonio 2, De . Nart Rccardo 2, 
De S t. l_vador A 11gela I, Famiglia De Col 2, 
F • m. Spong-a 2, De Nart C!audfo 2, De 
Nart Stel'a 1, D~ N11rt G'useppc 2,, D e Nàrt 
Tc'rcsa 3, Deola P ietro 2, Capraro Angelo 2, 
Serafini Ò lovanna 3, Serafini Enrico ·5, Co­
lazuol Fratìcesco 5, Mencgolla D _; mcnlco 2, 
Famiglia Tomlo 1, Casagrande L.uda 1, 
Blanchet Concetta f.50, Bdstot Pietro 1, 
Trevlsson Antonio 5, CRldart Santo 2, Roldo 
Luigi 1, Sponga Maria 1, Capdeago Augcla 
120, Celato Maria 1, Brfstot Rachel~ O 60, 

'Fant Em ilia 1, Bristot R•ta 1.90, Roni An­
tonia 0.95, Sponga Giovanni O 95, D ell'Eva 

. G!ov11nnt 20. Totale L. 189 50. Spese per le 
due pianete L. 189.50 P' Ì! L. 260 50 prele­
vate dalle offerte fai.te per la Chiesa par­
rocch iale. 

Il de_rJaro che st da per ti decoro e per 
I b!sogrJi d~lla Casa di Dio fru tterà un In­
teresse centuplicato. 

Per i poveri della Parrocchia 
La Fami glia Da Ronche In memoria 

della defunta madre Tr1cbe11 Angela L. 500. 
D stribulte In generi alimentari ai poveri 
L. 353. 

Ciò che farete a uno de' miei poveri lo 
fate a me, ha detto Oet ù Cristo. Date e vi 
sarà dato Il ctnto per uno: 

Per l'Asilo 
In memoria di Triches Angela: Fa­

miglia Da Ronch L. 300, Aug u sto Pasa 
25, Ugo P asa 25, Olulfa S imoni (Caffè Buon 

' Umore) 5 in memoria di Burigo Antonl.l 
da Triva, Rizzardln i Pletto 160. 

Per la lampada del Santissimo 
N. N. 2 li tri e mezzo di olio. 
La FKbbrlccri a è poverlasìma ed è co­

stretta a usare deila luce ekttrlra che, per 
se, non sarebbe permessa. Offrite a Ocsìt 
Il vostro ubolo afflnchè d inanzi a lui arda 
la lampada ad olio, simbolo della vostra fedr . 

Sovllla Mula L. l, Marln Giuseppe 2, 
De Biaslo G lovanul 50. In memoria d i Spon 
ga O:useppe : Soci Latteria Sa!ce 100, llalo 
·Cav. Perera 25, Nano Pagani Ce'sa 25, Fam-
cesco Nob. Glamosa 25, De Mencch Borto lo Il B ;l/dtino vc:ri à . se-mpre distri buito 
25), D e Leva Antonio 50 N. N. lO, F ab~ne _gratuitamente, ma polchè esso ml co:1ta de 
. Emrsto In memoria della sua defunta mo- naro e da solo non potre i · sostenerlo senza 
gl!e 25, F:i mfgl!::- Da Ron::h In rnemorla l' aiuto d i parrocchiani, aécctterò sempre 

.dcl111 loro madre Trlcbes . Angela 300, D e con rlconosceoza le loro oblazfo11r, anche 
Vecchi Giacomo in memòrla del dd . . suo se fossero piccole. Molti pochi fanno assa i. 
padre 10, Dai Pont A ·igelo Idem. 25. To- Al prossimo numero pubbllche1ò le prl· · 
-tale L. 673. me offerte. 

ST AT1STICA PARRç>CCHIALE 
· dal I. Gennaio 1927 

NATI E BATTEZZATI: 
l. De Menech Ida di Fedele da Bettln 

_, 2. 'Da; Rech ·Enrico ,i:ll,. Ol.useppe ,. da: Bettrn 
.::3. Bodot-,Oiovann:1 dl Fcan_ceaco ''dà >Col ,_ -. 

4. D' lsep Francesco di Giuseppe 'da rSalce 
5~ Flabaue Mail! di Ernesto !la Bes 
6, Vlgnole Oneglla Bruna di Angelo da Bes , 
7. Sommerhalder Federico da :G'amosa 
8. Arturo Giuliano di Olovllnn! dal Passaggio a 

livello di Prade 
9, Sogne O!useppe d! Isidoro da Salce 

10. Caldart Maria di Carlo. da Coldelvln 
11. Costa Anna Rosa di Pietro da Salce. 

È dovere di coscienza di far ricevere il Bat· 
tesimo quanto prima ai bambini neonati onde 
evitare il pericolo che abbiano a morire senza 
questo sacramento. 

CONGIUNTI IN S. MATRIMONIO: 
I. Zandomeuego Lutgl fu . Osvaldo da Salce e 

De Boa T.11sfllit P;erina di· Vhtorlo da Be_s 
2. De Nart Umberto di Claudio e s~raflnl Stella 

di O!ttseppe da Olamosa 
3. De Blaalo Luigi di O!ovannl da Co:daren e 

Rlgbes Luigia di Domenico da Bettln 
4. Dal Farra Giovanni fu Francesco e Flabane 

Amaila di Olulfo da Bes 
5. De Menech Aotonlo di Alessandro di Canzan 

e Murer Amabile di Sebastiano da Salce 
6. Murer Amatore di Sebastiano e Trlches Au· 

rella di Olovaur1l da Salce 
7. Sovllia Alessandro fu Marco da Bea e Carll 

Mula di AlesJlo da Par::. fltta 
8. De Biasi OiusepRe di Marco da Bes e Blan· 

c:het Plerlm!. di Olullo da Bes 
9. Sommerbalder Federico di Giuseppe e Sponga 

R 1cbele di Arcangelo da Glamosa 
10. De Toffol Costante di Fortunato da Vallada 

di Forno di Canale e De Blasl Fioretta 'di 
Giovanni da Coldaren 

11. Ci\ldart Costante di Alessandro da Marès e 
Sovilla Linda fu Giovanni dal Passaggio a 
livello 

12. V1gnole Gruseppe di Giovanni da Bes e Da 
Ofoz Veronica di Luigi da Sois di Libano 

13. De Vecchi Aogelo di Ouseppe Giovanna da 
Costalunga e Marea Ida di Giuseppe da So ia 

14. Celato Leone di Vittore da Salce e Trlcbes 
O :lnda fu Francesco da Sols. 

/J Matrimonio è un sacramento cht si de 
ve ricevere in grazia di Dio. Perciò la Chiesa 
raccomanda agli sposi di accostarsi ai sacramenti 
della Confessione e Comunione il giorno prima 
delle loro nozze. 

DEFUNTI: 
1. Sovllla Giovanni fu Gioachino da Fontanelle, 

di anni 67 
2. Curiln Maria 'di Angelo da. Col, di anni 21 

3. Sponga Secondo Oluseppe di Pietro da Gla­
mosa, di anni 32 . 

4. Z rn domenego Lucia fu Domenico da Prade, 
di anni 96 ·' ' 

5. Rlghes Angelo fu Domenico da Bettln, di 
anni 75 . 

6. Cadorln Sergio di Augusto da Bes, di mesi 1 
• e giorni 24 

. 7. Tomlo Albino di Vi!torlo da Giamos&, di 
anni 15 

8. D1 Rz Maria Angelica fu Giacomo da Bes, 
di anni 69 



9 . Da Rz Maria fu Giovanni maritata flabane 
E rnesto da Bes, di anal 25 

10. Cervo Michele fu Antonio da Canzan, di 
anni 71 

11. Trlchee Angela fu Angelo da Col, di anni 65 
12. De Blaal Arcangelo di Giacomo da Canzan, 

di anni 43 
13. Sogne Giuseppe di Isidoro da Salce, di ore 3 
14. De Vecchi Ofuseppe fu Giacomo da B: s, di 

anni 78, mesi 8 e giorni 10. 

• Beati i morti che muoiono nel Signore I• Cioè: 
beati quelli che muoiono cristianamente, In grazia 
di Dio, confortati dal Sacram1ntl. S'ingannano 
quelli che, vivendo male, spirano di morir bene. 
S'ingannano quelit che mettono tutto Il loro affetto 
e ~ttaccamento a questo misero mondo. La nostra 
vita è un'ombra che passa,· l'eternità durerà sempre. 

Per esuberanza di materia è rimandata 
al prossimo numero la lista delle offerte 
raccolte per l' acquisto di una pianeta per 
la Chiesa di Bes. 

Feste e Funzioni particolari 
del mese di Giugno 

4 G 'ugno - Vlgllta di Peotrcostr. Ob· 
bligo dell'astinenza dalle carni ; è permesso 
Il condimento di grasso, uova e lattic ini. 

5 Giugno - Salennltà di Pentecoste. 
Messa I. alle ore 6; alle 10 cantata ; alle 3 
Vespri con Benedizione del SS. Sacramento. 

13 G iugno - S . A11tonlo di Padova. A 
Glamosa funzioni alle ore 8. 

16 Giugno - Solennità del Corpus Do· 
mini. Messa I. alle 6; alle 9.30 Messa solenne 
con orocesstonl'. 
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24 Giugno - S. Giovanni Battista. A 
Canzan funzione alle ore 8. 

29 Giugno. - Ss. Pietro e Paolo. f~sta 
di preèetto .. Messa I. alla parrocchiale. Alle 
10 la fnnzione a S. Pietro di Salce. 

ORARIO DELLE MESSE 
Giorni festivi : Ore 6 Messa I. ; alle 9 la Il. 
Giorni feriali : Ore 5 30 tanto In parrocchia 

quanto nelle succursali. 
Se vi sarà qualche variazione avvertirò 

di volta In volta. 

Il Papa è Gesù Cristo 
Un giorno, ncconta il De Ségur, 

nella campagna romana discorrevo di 
cose religiose con un piccolo mandriano 
che ml serviva da guida nella visita dei 
magnifici colli del Luio. li ragazzo era 
lacero, nè sapeva leggere o scrivere; ma 
tutto quello che sapeva, e con una pre· 
clsione ammirabile, riguardava le verità 
della f•..: de, ossia, la scienza p:ù necessari.a. 
Dopo varie questioni da me fattegli e a 
cui il piccolo romano rispose ottimamentr, 
ebbi vaghezza d'interrogarlo sul Papa. -
Dimmi, gli domandai, che cos'è il Papa? 
A questa domanda il fanciullo si fermò, . 
e fissi.ndorni con una specie di fierezza 
e di rispetto religioso, mi rispose: Il Papa 
è Gesù Cristo sulla terra. 

(Mlllot, Trésor d'hlstolres) 

Il f!lorno 29 Q iugno prl'qhlue ed 
tlemoslne pn U. Vieti.rio di C,l!Jto ed I 
blsoen.t di Santa Madre Chltsa. 

Per gli agricoltori 

Le ragnatelle nelle stalle 
VI sono molti agricoltori che ritengono le 

ragnatele utili per la aalule degli animali e per 
_ liberare l'ambiente dalle mosche. Nulla dii più 

assurdo! Le ragnatele Invece sono perlcolos!e­
slme lnquantochè In esse possono Impigliarsi I 
germi di molte malattie lnfettfve. Molle analisi 
eseguite hanno accertato nelle ragnate le la co­
stante presenza di ba clii i del tetano. , Ràccoma11- ' 
do perciò di togliere senz'altro dalle stalle. 

UNO STRANO TESTAMENTO 
Il testamento del slg. Starlcek di T ropplce 

è assai orfglnale, se non unico al mondo. Il de· 
funto viveva In dissapore colla proprlà moglie, 
circostanza che emerge chiara dal tes!iuu enlo 

lasciato. Infatti Il marl.to gentile vi dice di lasciare 
alla vedova lnconsolabfle ur1'eredltà di. .. l ( Ileo : 
una) corona cecoslovacca (75 cenleslmi ), a con· 
dizione che la fedele compagna della vita, entro 
Il termine di un'ora, Ingurgiti un grammo di ... 
cianuro di potassio. SI dubita assai che la vedova 

accetti Il gP.neroso legato. 

Durante la ricreazione, Carletto è sorpreso 
dal maestro mentre, In un angolo del giardino, 
ar.rlve delle brutte parole sulla sabbia. 

- Che vergogna ! Chi ti ha lnsegria o a 
scrivere c .:: deste parolaccle ·? 

E Carletto: 
- Lei signor maestro! Ieri cl dlaae che dob · 

biamo scriver~ I benefici sul marmo e le fn~ lurle 
sulla sabbia. 

Col oermesso dell'Autorità Ecctesia .. t ! C> 

Mons. O. f erro, direttore responsabile_ 

Tlnoara lle Edltr . " La Cartollbraria. • Geilu•« 

CREDITO VENETO 
) ' 

'I ( 

j, RISPARMIATORI I 
" Il lavoro - dovere sociale - la solidarietà e l'armonia fra i vari fattori della produzione, la discipl ina di 

essi ai fini superfori degli interessi della Nazione sòno i capisaldi della CARTA DEL LAVORO, con la quak~ 
il Governo Nazionale ha in questi giorni assicurato ai lavoratori tutti d'Italia i diritti sacrosanti del lavoro. 

Tali capisaldi - indipendentemente dagli sviluppi che essi avranno - danno fin d'ora ordine e pace sociale, 
incremento alla produzione, maggiore generale benessere. 

La tutela e le varie forme di assicurazione dei lavoratori completano il quadro dei benefici prodotti dah 
nuovo ordine. 

Al Vostro amore e alla Vostra religione della terra e del lavoro - protetto ora e difeso - è sempre più 
affidata la prosperità economica e sociale della Nazione. 

La nostra lira nel frattempo guadagna anch'essa terreno ogni giorno di più ed il suo cammino verso una 
maggiore rivalutazione proseguirà, perchè è frutto di tutta una serie di provvidenze e di proficui sacrif i at­
tuati e voluti dal Governo Nazionale. Le cifre sono eloquenti: 

Agosto 1926: 1 sterlina == L. 150 Aprile 1927 : 1 sterlina == L. · 90 

RISPARMIATORI I 
O ggi pm che mai è necessario ed utile risparmiare. Le lirette messe da parte da Voi con tanti sacrifi ci 

aumentano di valore e daranno premio adeguato alle Vostre fatiche. 
Fate però che i Vostri risparmi non siano senza frutto, non abbandonateli nelle mani di speculatori privati, 

anche se Vi offrono garanzie di cose che domani - a causa della sicura ed avviata rivalutazione della nostra 
moneta - varranno senza dubbio molto meno di oggi. 

Deposita.te i Vostri risparmi alla Banca: avrete onesti frutti, sicurezza assoluta e ritroverete 
le Vostre lire aumentate di numero e di valore intrinseco. 

L'ordine e la tranquillità sociale, la graduale rivalutazione della nostra moneta e le leggi che tutelano il 
Vostro risparmio, èmanate dal Governo Nazionale, sono per Voi le migliori garanzie per i Vostri .depositi. 


